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Regolamentare e tutelare i felini randagi
L’amministrazione capitolina sulle criticità e le prospettive future dei gatti
Un tempo Roma era anche 
la Capitale dei gatti (come 
dimenticare il ‘selvaggio’ 
Romeo degli Aristogatti?), 
a causa delle numerose co-
lonie di felini che, dal Cen-
tro storico alle periferie, 
avevano praticamente co-
lonizzato la città. Una con-
vivenza pacifica e serena, 
quella dei gatti con i ro-
mani, andata scemando 
negli anni, soprattutto con 
l‘avvento del traffico e del-
l’inquinamento. Fatto sta 
che oggi, purtroppo, è 
ormai divenuto rarissimo 
scorgere un gatto aggirarsi 

tra le auto parcheggiate, 
od intento ad accudire una 
cucciolata all’interno di un 
cespuglio, o all’ombra di 
qualche rudere. Le nuove 
generazioni nemmeno 
sanno di cosa si parla ma, 
chi ha superato gli ‘anta’, 
ancora oggi continua a do-
mandarsi: “ma che fine 
hanno fatto tutti quei gatti 
randagi?”. Già: che fine 
hanno fatto? Onestamente 
non siamo in grado di 
poter dare una risposta 
precisa, perché le cause 
potrebbero essere tante. 

Studenti  
con disabilità,  

Valditara: “Faremo 
piena chiarezza”

Elezioni nel Lazio: 
tutti i risultati 

del primo turno 

Unarma: “Stiamo 
aspettando  

le nuove divise 
estive”

Nel solco delle celebra-
zioni per i 40 anni di atti-
vità di AISLA, parte 
dall’Emilia Romagna e ar-
riva fino in Sicilia il per-
corso formativo e di 
riflessione scientifica pro-
mossi dall’associazione: 
tre appuntamenti dedicati 
ai professionisti e agli ope-
ratori sanitari che, in 
un’ottica “to care not to 
cure”, trattano temi di 

straordinaria attualità. La 
partecipazione è rigorosa-
mente gratuita. To care not 
to cure è il nome della 
prima tappa fissata a Fa-
enza, venerdì 19 maggio, 
presso il Complesso Fa-
ventia Sales. Un Open Day 
formativo che pone al cen-
tro il tema della qualità di 
vita della persona con SLA 
e della sua famiglia. La 
mattina, riconosciuta come 

tirocinio formativo agli 
studenti universitari delle 
professioni sanitarie e alle 
classi dei licei del territo-
rio, affronta il tema della 
tecnologia a supporto 
delle attività quotidiane. 
Una tecnologia alleata ca-
pace di affiancare la per-
sona con disabilità, nella 
sua unicità e nel suo per-
corso di vita.
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Mutui e preammortamento: 
Codici su Intesa San Paolo
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AISLA, quando il ‘sapere’ può 
trasformarsi nel ‘saper fare’

Un cammino che attraversa l’Italia: un mese dedicato alla formazione
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MPMI IMPRODUTTIVE E STALLO ECONOMICO: 
L’IDEA DI “CONSULENTE PAZIENTE”
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L’idea di “Consulente Paziente” per un’offerta più adeguata ai piccoli “solo prodotto” 

mPMI improduttive e stallo economico 
Per un’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e culturale

L’Italia potrebbe avere una 
produttività più alta della 
Germania se  i l  rapporto 
dimensionale tra piccole e  
grandi  real tà  fosse  lo  
s tesso tra  i  due paesi .  
S iamo i l  Paese  con la  po-
polazione di  imprese più 
numerosa e  più frammen-
tata d’Europa e con un tes-
suto economico cost i tui to  
per  i l  95% da micro im-
prese  e  per  i l  4% da PMI,  
spesso focalizzate solo sul  
prodotto,  r imaste al  secolo 
scorso da un punto di vista 
s trategico,  cul turale  e  or-
ganizzativo.  Imprese quasi  
sempre a conduzione fami-
l iare ,  dove di  frequente  
manca sia cultura manage-
riale e strategica,  sia atten-
zione alla digital izzazione 
e  a l l ’ informatizzazione,  e  
dove raramente  s i  guarda 
al l ’ innovazione.  Secondo 
un’indagine condotta sulle 
imprese i ta l iane da Mama 
Industry,  società di  consu-
lenza aziendale fondata da 
Marco Travagl ini  e  Fabri -
zio  Mecozzi ,  sono pochis-
s ime le  mPMI realmente  
competi t ive  in  cui ,  nel la  
maggior  parte  dei  casi ,  i l  
management è espressione 
della famiglia,   parentela e 
del le  amicizie ,  a  discapito 
del le  capaci tà  oggett ive ,  
un dato simbolo della reti-

cenza e  s f iducia  nel  dele-
gare  f igure professional i  
esterne competenti ,  aperte 
a l  cambiamento e  in  con-
tatto con ambienti ,  profes-
s ioni ,  s trumenti  e  
metodologie  di  trasforma-
zione e  innovazione.  Le 
stat is t iche (da indagine 
ISTAT sui  motivi  del la  
mancanza di  di ffusione 
del l ’ innovazione)  confer-
mano inoltre  che la  bassa 
propensione ad invest ire  
in  innovazione e  in  pro-
getti  di  Ricerca e Sviluppo 
è  correlata  a l la  mancata  
contaminazione con ecosi-
s temi,  f i l iere  e  comunità .  
Condizioni che incidono in 
misura s ignif icat iva sul-
l ’economia i ta l iana,  cost i -
tui ta  prevalentemente  da 
queste imprese che rappre-
sentano il  cosiddetto “mer-
cato off“ ,  in  diff icol tà  nel  
creare  valore  aggiunto,  
causa della bassissima pro-
dutt ivi tà  del  lavoro e  del  
capitale,  i l  primo vero pro-
blema del  s is tema socioe-
conomico.  Dal la  s tessa  
r icerca,  infatt i ,  s i  ipotizza 
un effetto domino che ori-
gina al tre  problematiche 
fondamental i  del  nostro 
Paese:  calo dei  consumi in-
terni ,  basse prospett ive di  
cresci ta ,  instabi l i tà  del  
mercato del  lavoro,  preca-

r ietà ,  bassa natal i tà ,  disu-
guaglianze, etc.  Queste im-
prese  s i  t rovano,  quindi ,  
intrappolate  in  una s i tua-
zione stagnante ,  produ-
cono poco valore aggiunto 
che diff ic i lmente  viene 
reinvest i to  e  s tentano ad 
avere accesso al  credito o a 
servizi  di alto l ivello di co-
noscenza o tecnologico. Un 
c ircolo  vizioso che ne im-
pedisce  la  cresci ta  e  che 
Mama Industry punta a  
spezzare  con i l  progetto  
Consulente  Paziente .  Una 
Community che vuole  di-
ventare  grande,  con 
l ’obiet t ivo di  democrat iz-
zare la  consulenza e  i  ser-
vizi  a  valore aggiunto per  
le  piccole realtà,  mettendo 
loro a  disposizione gl i  
s tess i  s trumenti ,  le  meto-
dologie e  le  medesime op-
portunità  che hanno i  
“big”,  agevolandone così  
la  produtt ivi tà  mediante  
un approccio a basso costo 
economico,  emotivo e  di  
effort ,  del l ’ imprenditore  
ret icente  e  di ff idente  al  
cambiamento.  “La nostra ,  
in  qualche modo,  è  una 
missione sociale,  di aiuto a 
chi ,  nel  panorama gene-
rale ,  s i  t rova maggior-
mente  in  diff icol tà  ad 
accedere  a  metodologie  e  
s trumenti ,  ma che ha 

grande meri to ,  spesso 
buoni  prodott i  e  buone 
idee –  commenta Fabrizio  
Mecozzi  –  A differenza di  
altre società di consulenza, 
abbiamo deciso di  non r i -
volgerci  ai  grandi,  sebbene 
siano mediamente più red-
dit iz i ,  ma di  spostare  i l  
focus sul le  mPMI,  for-
nendo loro un approccio  
diverso,  soprattutto  al -
l ’ inizio del  percorso,  dove 
serve pazienza,  con i l  sup-
porto di  s trumenti  ut i l iz-
zat i  dai  grandi ,  per  
renderle  più produtt ive  e  
competi t ive  e  di  abbre-
viare  i l  costo  ( in  senso 
lato)  di  ingresso in  deter-
minat i  s is temi di  innova-
zione.  Consulente  
Paziente, nato grazie ad un 
progetto  di  Ricerca  e  Svi-
luppo real izzato con le  
Universi tà  di  Verona e  di  
Bologna,  e  con i l  Gran 
Sasso Science Institute del-
l ’Aquila ,  parte  dal la  crea-
zione di  una Community 
di  Consulent i  a l tamente  
qual i f icat i  e  con compe-
tenze trasversal i  ma che 
hanno avuto esperienze 
imprenditorial i  o  ne sono 
stat i  fortemente  ed emoti -
vamente  in  contatto ;  i l  
progetto  s i  basa sul  para-
digma che l ’ innovazione è 
prima una quest ione di  
esperienza e  di  f iducia  
piuttosto che tecnica.  Que-
st i  professionist i  (me-
diante  diversi  s trumenti ,  
metodi  e  piat taforme in  
fase  di  svi luppo)  a iutano 
gl i  imprenditori  a  fare  i l  
pr imo passo verso l ’ inno-
vazione,  i l  pr imo approc-

c io ,  quel lo  più diff ic i le ,  
dove occorre  “pazienza” 
nel  rendere consapevole  
l ’ imprenditore,  compiendo 
insieme a  lui  i l  cammino 
verso una nuova produtti -
vi tà  legata  passo passo ai  
r isultati  di  crescita.  Grazie 
ad uno studio condotto  
dal l ’Universi tà  di  Verona,  
è  s tato  individuato i l  pro-
f i lo  del  Consulente  (Pa-
ziente)  ideale  per  le  
imprese improdutt ive  e  
per t iming di  mercato e di  
svi luppo che st iamo vi-
vendo,  dando importanza 
non solo  al le  competenze 
tecniche,  ma anche e  so-
prattutto  al le  soft  ski l ls  
che permettono di  svi lup-
pare  relazioni  di  f iducia ,  
fondamentali  per poter ap-
procciare  con i l  ret icente  
piccolo imprenditore ,  da 
considerare  come persona 
f is ica  e  meno come sog-
getto giuridico.  Per essere 
inserit i  nella Community,  i  
Consulenti  devono seguire 
un processo di  se lezione 
qualificato, che fornisce un 
quadro completo di  ogni  
candidato grazie  a l l ’ut i -
l izzo di  s trumenti  sc ient i -
f ic i  d’ indagine,  
anal izzando variabi l i  psi -
coatt i tudinal i ,  t ra  le  qual i  
hanno un grande peso la  
pazienza e  l ’empatia .  “Si  
t rat ta  di  una sorta  di  de-
mocratizzazione della con-
sulenza e  dei  servizi  
s trategic i  per  l ’ innova-
zione,  che così  diventano 
più accessibil i  anche per le 
piccole  real tà  –  Aggiunge 
Marco Travagl ini  –  La 
chiave,  infatt i ,  non è tanto 

una questione di  processo,  
in quanto gli  imprenditori  
sanno fare i l  loro prodotto,  
ma quanto di  progetto per 
innovare. In Italia abbiamo 
tutt i  idee nuove ma per  
metterle  a  terra occorrono 
persone che s iano adatte  
da un punto di  vista mana-
geriale ed emotivo-relazio-
nale ,  e  che sappiano 
determinare  e  at tuare  la  
scelta giusta con l ’ impren-
ditore .  C’è  bisogno di  ve-
locizzare  l ’accesso a  tutto  
c iò  che può creare  valore  
aggiunto,  dal le  metodolo-
gie ,  agl i  s trumenti ,  a l le  
persone, per eliminare bar-
r iere  di  ogni  genere  verso 
l ’ innovazione.  Per  questo 
serve una categoria di  sog-
gett i  adatta  e  speci f ica ,  
unita  e  rappresentata  da 
qualcuno”.  Consulente Pa-
ziente  s i  pone come una 
guida al  cambiamento per  
le  mPMI con focus solo sul  
prodotto,  che non hanno la 
capaci tà  di  fare  s trategia ,  
lavorare  per  processi ,  co-
municare e accedere al  cre-
dito ,  componenti  
essenzial i  oggi  quanto i l  
prodotto,  a iutando gl i  im-
prenditori  a  generare  la  
giusta  consapevolezza s ia  
del lo  s tato  in  cui  s i  t rova 
la  loro azienda,  s ia  del le  
opportunità  es is tent i  di  
cresci ta ,  s ia  di  quel le  po-
tenziali  di sviluppo futuro. 
Solo  con queste  basi  può 
essere  promosso un con-
cetto  di  innovazione suc-
cessiva,  tecnica  e  
tecnologica  che,  pr ima di  
tutto,  deve essere strategia 
organizzativa e culturale.  
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Saranno tre  gl i  eventi  c i -
c loturist ic i  che,  dal  mese 
di giugno 2023 fino all ’au-
tunno,  animeranno l ’Um-
bria ,  coinvolgendo i  
territori  dei  sedici  comuni 
aderenti  a l  progetto “U-
FLOW | Umbria –  Fiumi 
Lago On Water”,  ideato 
per promuovere i l  turismo 
outdoor esperienziale  at-
traverso la  def inizione di  
una rete di  i t inerari  attrez-
zat i  permanenti ,  percorri-
bi l i  s ia  a  piedi  che in 
bic ic let ta ,  incentrate  sul  
tema dei  corsi  d’acqua e  
dei  laghi  di  cui  è  r icca la  
Regione.  I  tre  percorsi  c i -
c loturist ic i  ad anel lo ,  
adatti  a bici da strada ed e-
bike,  coinvolgeranno di-
versi  terr i tori  umbri  
passando per i  diversi  bor-
ghi  medieval i  del la  re-
gione,  at traversando 
boschi ,  vigneti ,  ol ivet i ,  
lungo i  f iumi ed intorno ai  
laghi,  pedalando tra eremi, 
chiese,  cantine e frantoi.  Si  
comincerà con i l  “Trasi-
meno Bike Experience –  
Tuoro sul Trasimeno / Blue 
Wave”,  in  programma nei  

giorni  dal  9  al l ’11  giugno 
attorno al  lago di  Trasi-
meno,  con partenza e  ar-
rivo a Tuoro sul Trasimeno 
(Pg)  e  lunghezza comples-
s iva di  151 km, per  prose-
guire  con l ’”Umbria in 
Shape Bike Experience –  
Perugia / Green Wave”,  
previsto dal  16 al  18 giu-
gno nei dintorni di Perugia 
e  nel le  aree a  nord del  Te-
vere,  con partenza e arrivo 
nel la  c i t tà  di  Perugia 
(piazza IV Novembre)  e  
lunghezza complessiva di  
160 km, e  inf ine con l ’ul-

t imo dei tre eventi ,  l ’”Um-
bria  Crossing Bike Expe-
rience –  Bast ia  / Yel low 
wave”,  che avrà luogo dal  
29 settembre al  1 °  ot tobre 
nel le  terre  del la  Val le  
Umbra,  con partenza e  ar-
rivo a Bastia Umbra (Pg) e 
tragit to  complessivo di  
91.8  km. L’ iscr izione agl i  
eventi  c ic loturist ic i  non 
competi t ivi ,  previa  regi-
strazione sul  s i to uff ic iale  
U-Flow, è  gratuita  e  sarà 
seguita dalla consegna del 
ki t  di  partecipazione,  che 
comprende la  traccia  GPX 

per la  descrizione partico-
lareggiata  di  tappe e  per-
corsi ,  necessaria  per  
orientarsi ,  un numero per  
la richiesta di assistenza in 
caso di  emergenze,  una 
“welcome box” e  la  road-
map, che include lo spazio 
per  l ’apposizione dei  t im-
bri  previsti  per attestare i l  
passaggio nei comuni coin-
volti ,  i  consigli  di  visita ai  
luoghi  di  r i l ievo storico-
artistico incontrati  lungo il  
t ragit to  e  le  informazioni  
per le soste gastronomiche 
e  gl i  eventual i  pernotta-

menti  in  strutture r icet-
t ive.  Alla f ine di  ogni per-
corso,  che potrà essere 
completato senza vincol i  
di  orario,  con i  r i tmi  e  se-
condo le  tempist iche 
adatte per ciascuno,  i  par-
tecipanti  troveranno ad ac-
cogl ier l i  un “vi l laggio 
sport ivo” dove poter  as-
saggiare le eccellenze della 
tradizione agroal imentare 
dei  terri tori  attraversati .  I  
tre appuntamenti cicloturi-
stici  rientrano nel progetto 
“U-FLOW | Umbria –  
Fiumi Lago On Water”,  f i -

nanziato dal  Fondo per  lo  
Sviluppo e la Coesione tra-
mite  i l  bando del la  Re-
gione Umbria 
“UMBRIAPERTA: Avviso 
per i l  sostegno alla costru-
zione di  prodott i  turist ic i  
territoriali” e f inalizzato a 
coinvolgere più ammini-
strazioni  comunali  umbre 
in una operazione di  mar-
ket ing terr i toriale  volta  
alla valorizzazione del pa-
tr imonio storico-art ist ico,  
ma anche ambientale  e  
enogastronomico della Re-
gione,  e  integrata  al  turi -
smo outdoor esperienziale 
di  matrice  sport iva.  I  co-
muni  umbri  aderenti  a l  
progetto e attraversati  dai  
tre  differenti  percorsi  
sono:  Perugia,  Castigl ione 
del Lago, Città della Pieve, 
Magione,  Paciano,  Pani-
cale,  Passignano sul  Trasi-
meno,  Piegaro,  Tuoro,  
Lisciano Niccone,  Bast ia ,  
Corciano,  Piegaro,  Umber-
t ide,  Pietralunga e  Monte 
Santa Maria  Tiberina.  Per  
maggiori informazioni:  tel .  
075 5736458 
https://uflow.webpg.it/

I tre percorsi cicloturistici ad anello coinvolgeranno diversi territori umbri passando per i diversi borghi medievali della regione 

Al via da giugno U-FLOW Umbria – Fiumi Lago On Water’

La sessione mattutina gode 
del  sostegno incondizio-
nato di  Biogen,  Vivisol ,  
Medimec e della collabora-
zione di  Nemo Lab.  I l  po-
meriggio,  al la luce degli  
sviluppi della scienza e 
della pratica cl inica,  è  de-
dicato alla formazione dei  
professionisti  sanitari  per 
delineare nuovi l inguaggi 
della relazione di  cura e 
trasferire strumenti  che 
permettano di affrontare la 
complessità assistenziale.  
La giornata, organizzata in 
collaborazione con i Centri 
Clinici  NeMO e l ’Associa-
zione Insieme a Te,  con i l  
patrocinio della Scuola di  
Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Bologna, 
si compone di due momenti 
formativi.  “Trasferire l ’ im-
portanza e la bellezza della 
ricerca tecnologica al servi-
zio della persona e della 
sua qualità di  vita è per 
tutti  noi  una priorità – di-
chiara Stefano Regondi, di-
rettore generale Centri  
Clinici NeMO e Nemo Lab, 
che continua – E far cono-
scere al le giovani genera-
zioni e ai  futuri  
professionisti  le  opportu-
nità che la tecnologia ci  
offre,  nel  r ispondere ai  bi-
sogni di  autonomia quoti-
diana per patologie 
complesse come la SLA, è 
una sfida che accogliamo 
con grande entusiasmo”. 
Dedicato alla continuità tra 
ricerca e cura,  la  seconda 
tappa è a Roma, il  23 mag-
gio nella Sala Elettra del  
Policl inico Gemelli .  Con i l  
workshop Crit icalit ies in 
ALS, i  Centri Clinici NeMO 
aprono un tavolo di lavoro 
e di confronto su topics cli-

nici e di avanzamento della 
ricerca scientifica sulla ma-
latt ia.  Dedicato ai  profes-
sionisti  del  settore,  i l  
workshop tratterà le mate-
rie più complesse relative 
alla patogenesi della malat-
t ia e al le ricadute che tale 
complessità ha sulla con-
duzione degli  studi cl inici  
e  sulla loro eff icacia tera-
peutica.  Coordinato dal  
prof. Mario Sabatelli ,  diret-
tore cl inico area adulti  di  
NeMO Roma, e della 
dott .ssa Federica Cerri ,  
neurologo area SLA di 
NeMO di Milano,  l ’evento 
gode del  patrocinio di  
AISLA, insieme a Univer-

sità Cattolica del  Sacro 
Cuore e Fondazione Policli-
nico Universitario A. Ge-
melli  di  Roma. “La SLA è 
una malattia inguaribile 
ma è curabile” – ha affer-
mato la dott .ssa Stefania 
Bastianello,  Direttore Tec-
nico AISLA, che continua – 
“Una cura può essere in-
tesa come qualsiasi approc-
cio che migliori  la  qualità 
della vita delle persone con 
SLA. Ci si  chiede, dunque, 
quale sia una cura, l ì  dove 
la Ricerca,  seppur con 
grandi passi in avanti,  non 
abbia ancora fornito rispo-
ste risolutive. Ed è per que-
sto che diventa 

fondamentale un piano di  
cure condiviso e uniforme 
per tutte le  persone con 
SLA”. E proprio in tema di 
diritto al la salute e di  di-
gnità umana che si concen-
tra i l  terzo appuntamento,  
ma primo della Road Map 
di AISLA: “Fine vita,  una 
questione ancora aperta”.   
Nella suggestiva cornice di 
Palazzo Sant’Elia Palermo, 
giovedì 25 maggio,  la  pla-
tea di prestigiosi ospiti ani-
merà il dibattito bioetico in 
ambito sanitario.  Qui è 
centrale i l  tema delle cure 
palliative volte ad alleviare 
la sofferenza f isica,  psico-
logica ed esistenziale della 

persona, così come previsto 
dagli  articoli  2  e 32 della 
Costituzione e dalla 
L.38/2010. “L’imprevedibi-
l i tà della SLA è differente 
da persona a persona e mai 
univoca.” – dichiara la 
dott .ssa Daniela Cattaneo,  
medico palliativista AISLA, 
che prosegue “La SLA è i l  
paradigma della comples-
sità assistenziale:  è  neces-
sario un percorso di  
comunicazione tra l’équipe 
curante e la persona malata 
perché questa abbia un 
tempo per la conoscenza,  
uno per l ’elaborazione ed 
uno per la scelta”. La SLA è 
una malattia che pone la 

persona di  fronte a scelte 
esistenziali ,  un vero para-
digma della complessità as-
sistenziale.  In questa 
logica,  la  un dialogo co-
stante e continuo tra fami-
glia ed equipe 
multidisciplinare. Questo è 
i l  cosiddetto approccio 
Neuropalliative Care, dove 
la figura del medico pallia-
t ivista è quella f igura spe-
cialist ica con le adeguate 
competenze per supportare 
le  famiglie nell ’affrontare 
situazioni complesse, quali 
manifestazioni comporta-
mentali  destruenti ,  quadri  
di  demenza frontotempo-
rale,  revoche di  consenso 
informato e problematiche 
sintomatologiche diff ici l i .  
I l  convegno, sotto l ’Alto 
Patronato del  Presidente 
della Repubblica, è patroci-
nato da: Regione Siciliana; 
Comune di  Palermo; Uni-
versità degli  Studi di  Pa-
lermo e Fondazione 
Sant’Elia. AISLA, dal 2008, 
ha avviato un’att ività di  
formazione specif ica con 
l ’obiett ivo di  dare una ri-
sposta competente, struttu-
rata ed organica a tutti  
coloro (caregiver formali e 
informali)  che si  occupano 
di assistere le persone con 
SLA. Destinato tanto agli  
operatori  sanitari  (medici  
specialist i ,  MMG, infer-
mieri ,  terapisti ,  psicologi,  
OSS) quanto agli Assistenti 
familiari  e  caregiver fami-
l iari  nei  differenti  sett ing 
di cura: Ospedali,  Strutture 
Riabil i tative,  RSA, Assi-
stenza domiciliare, Hospice 
e Cure Pall iative domici-
l iari ,  ad oggi l ’ impegno 
formativo conta 352 Mo-
duli di formazione.

AISLA, quando il ‘sapere’ può trasformarsi nel ‘saper fare’. Un cammino 
che attraversa l’Italia: un mese dedicato alla formazione
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Studenti con disabilità, il ministro: “Disposta un’ispezione negli istituti coinvolti” 

Valditara: “Faremo piena chiarezza”

In relazione a l la  vicenda 
dei  quattro  s tudent i  con 
disabi l i tà  di  Roma che,  
stando al le  test imonianze,  
sarebbero stati  r if iutati  – o 
messi  in condizione di non 
poters i  i scr ivere  –  da 
12/13 l icei  del la  Capitale ,  
i l  Ministro del l ’ Istruzione 
e  del  Meri to ,  Giuseppe 
Valdi tara  (nel la  foto) ,  ap-

pena r ientrato  in  Europa 
dal  G7 svoltosi  questo f ine 
sett imana in Giappone,  ha 
disposto  un’ ispezione im-
mediata negli  ist i tuti  coin-
vol t i ,  per  fare  luce  sul le  
cause  che hanno portato  
a l l ’esc lusione dei  quattro  
studenti.  Come ha tenuto a 
r imarcare  i l  Ministro  del -
l ’ Is truzione e  del  Meri to ,  

“Se confermato i l  racconto 
dei  genitori  descriverebbe 
un quadro a l larmante .  In-
terverremo rapidamente  
per fare piena chiarezza su 
questa  vicenda ed effet -
tuare tutte le  verif iche ne-
cessar ie  r ispet to  a  una 
quest ione così  importante  
e  del icata ,  che  meri ta  la  
massima attenzione”.  

“I militari dell’Arma stanno ancora aspettando le nuove divise estive” 

Carabinieri, la denuncia dell’Unarma

Non per questi  giorni ,  che 
i l  colpo di  coda del l ’ in-
verno ci  s ta  distraendo r i -
spet to  a  quel la  che  viene 
invece già  segnalata  come 
una delle estati  più torride 
degli  ult imi anni,  ma per i  
prossimi giorni ,  quando i l  
barometro inizierà a sal ire 
decisamente .  Ebbene,  
come denuncia  Antonio  
Nicolosi ,  Segretar io  gene-
rale di  Unarma: “I  mil i tari  
del l ’arma dei  carabinier i  
o l tre  ad essere  sotto  orga-
nico  non hanno nemmeno 

di  che  vest irs i !”  Sembra 
incredibi le  ma,  come 
spiega i l  rappresentante  
del  s indacato  dei  carabi -
nier i ,  “Del le  nuove divise  
promesse da due anni sono 
arr ivate  solo  due camice  
con i l  quale  devono ope-
rare  per  tut to  i l  per iodo 
est ivo e  pure  di  mater ia le  
scadente  così  come i  pan-
ta loni  e  le  scarpe”.  Dun-
que,  conclude Nicolosi  in  
questa  desolante  nota ,  
“Chiediamo al  ministero  
della Difesa di  provvedere 

a l  più presto  a  soddisfare  
le  es igenze dei  nostr i  col -
leghi  con manufat t i  ade-
guat i  –  in  pr imis  la  
magl iet ta  polo  –  i  carabi -
nieri  sono in prima linea al 
servizio del  Paese ed i  cui  
b isogni  sono sempre più 
spesso  dimenticat i” .  Ci  
uniamo al l ’appel lo  lan-
c iato  dal l ’Unarma aff in-
ché,  vist i  anche gli  enormi 
sacr i f ic i  spesso affrontat i  
da questi  valorosi servitori  
dello Stato,  tale  si tuazione 
venga risolta per tempo. 

Il leader turco attacca “L’ingerenza Usa”. Secca la replica: “Accuse false” 

Turchia, Erdogan prevede il successo
”La nostra  nazione ha r i -
vendicato i l  suo l ibero ar-
bi tr io ,  nonostante  
l ’ ingerenza pol i t ica  del -
l ’opposizione,  del la  Pen-
nsylvania,  i  social  media e 
le  copert ine  del le  r ivis te  
s traniere” .  I l  r i fer imento 
allo stato americano va ov-
viamente  le t to  in  termini  
‘dispregiat ivi ’ ,  perché qui  
è  nato  i l  pres idente  Joe  
Biden,  e  sempre qui  vive  
in  es i l io  i l  diss idente  –  e  
suo acerrimo nemico – Fe-
tul lah Gulen.  Così ,  a t tra-
verso Twitter,  i l  presidente 
turco Recep Tayyip Erdo-
gan ha commentato l ’esito 
del lo  spogl io  e let torale  di  
domenica scorsa.  Un risul-
tato che in  real tà  va stret-
t iss imo al l ’a t tuale  leader  
ot tomano,  che  secondo i l  
Consigl io  e let torale  su-
premo,  è  usci to  da queste  
pres idenzial i  con i l  49 ,51  
% del le  preferenze,  ta l lo-
nato  da Kemal  Ki l icdaro-
glu,  leader  
del l ’opposizione,  a  suo 
dire  ‘a iutato’  dagl i  Stat i  
Uniti .  Quindi,  tornando al-

l ’ imminente  bal lot taggio ,  
i l  pres idente  turco s i  è  
det to  certo ,  nonostante  
tutto e  ‘ tutt i ’ ,  che riuscirà 
ad avere  la  megl io  contro  
Kil icdaroglu,  al la  guida di  
una coal izione formata da 
ben sei  parti t i ,  che ha otte-
nuto i l  44,89% dei  voti .  In-
tanto ,  come è  ovvio  che 
sia,  in questi  giorni  le  ele-
z ioni  turche sono at tenta-
mente  monitorate  da 
Washington ma,  come ha 
tenuto a  r imarcare Vedant  
Patel ,  portavoce del  Dipar-
t imento di  Stato ,  le  affer-
mazioni  di  Erdogan sono 
”completamente  fa lse” ,  in  
quanto l ’amministrazione 

s tatunitense  non ha com-
messo alcuna ingerenza ri-
spet to  a l  voto  in  Turchia :  
”Gl i  Stat i  Unit i  non so-
stengono alcun part i to  
nel le  e lezioni” ,  ha  voluto  
chiar ire  Patel ,  aggiun-
gendo che “I  nostr i  inte-
ressi  sono e continueranno 
e  essere  i  process i  demo-
cratici ’ ‘ .  

La Russia annuncia la distruzione “Di un sistema di difesa Usa Patriot” 

Guerra in Ucraina: le ultime dal fronte

Guerra  in  Ucra ina ,  in  me-
r i to  a l la  s i tuaz ione  ‘ su l  
campo’ ,  s tamane l ’agenzia  
d i  s tampa Ria  Novost i  ha  
appreso  da l  minis tero  
del la  Difesa  di  Mosca,  che  
ne l la  not te  l e  t ruppe  
russe ,  grazie  a l  lancio  del  

miss i le  ipersonico  ‘Kin-
zhal ’ ,  hanno  d is t rut to  i l  
ce lebre  s i s tema di  d i fesa  
miss i l i s t ica  terra-ar ia  ‘Pa-
t r io t ’ ,  che  g l i  S ta t i  Uni t i  
hanno  recentemente  spe-
di to  a l le  forze  armate  d i  
Kiev.  Secondo i l  ministero  
de l la  Di fesa  russo ,  scr ive  
ancora  l ’agenzia  d i  
s tampa,  l e  operaz ioni  
de l la  scorsa  not te  sono  
s ta te  condot te  a t t raverso  
l ’uso  d i  armi  d i  es t rema 
prec i s ione ,  indir izzate ,  
o l tre  che  a  danno di  depo-
s i t i  di  munizioni ,  e  s i t i  ed 

a t t rezzature  be l l i che ,  
anche contro  le  uni tà  com-
bat tent i  d i  Kiev.  Un’ope-
raz ione  andata  a  buon 
f ine ,  come ha commentato  
i l  minis tero  russo :  
“L’obiet t ivo del l ’a t tacco è  
s ta to  raggiunto .  Tut t i  g l i  
ob ie t t iv i  des ignat i  sono  
s ta t i  co lp i t i“ .  Per  dovere  
di  cronaca  va  anche  det to  
che da parte  sua l ’Ucraina 
ha dichiarato ,  precedente-
mente ,  d i  aver  abbat tuto  
18  miss i l i  russ i  durante  la  
not te ,  compres i  se i  ‘K in-
zhal ’ .  
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“Casal Lombroso, residui tossici davanti a campo rom, denunciato in Procura” 

Ambiente, la denuncia di Santori 

“Segnalati  da sett imane 
dalla Polizia Locale alcuni 
fusti  pieni di sostanze chi-
miche abbandonati davanti 
all ’ ingresso del campo rom 
di  Casal  Lombroso.  Ma i l  
Campidoglio ha superato il  
l ivello di guardia dell ’ ipo-
crisia,  inciampando nel fu-
nambolismo della catt iva 
polit ica e  ignora i l  pro-
blema, compresi gli  sversa-
menti  nel  terreno 
antistante.  Tutto è fermo, 
tanto che i l  s indacato Ugl 
ha presentato un esposto 
denuncia alla Procura della 

Repubblica”. Ne dà notizia 
il capogruppo della Lega in 
Campidoglio Fabrizio San-
tori .  ”Nessun controllo e  
tantomeno interventi per la 
rimozione del pericolo che 
minaccia gli  agenti del XIV 
e del  I II  Gruppo,  suppor-
tati anche dai colleghi altre 
zone,  ai  quali  è  stato ordi-
nato semplicemente di spo-
stare un po’  più lontano 
dai  contenitori  i l  presidio 
cui  sono obbligati  davanti  
al  campo rom. I l  s indaco 
Gualt ieri ,  capo della Poli-
zia Locale di  Roma Capi-

tale,  spieghi  i l  perché di  
tanta indifferenza, di tanto 
spreco e umiliazione delle  
forze di  un Corpo già in 
grande difficoltà,  e soprat-
tutto spieghi  come mai la  
tutela dell ’ambiente,  della 
salute pubblica e il  rispetto 
delle leggi,  anche di quelle 
europee,  f iniscano tra le  
mani del  Pd nel  trasfor-
marsi  in un sistematico 
danno per i  c i t tadini  men-
tre si  tollerano fonti  di  in-
quinamento e pericolo 
molto gravi  in spregio di  
ogni legalità”. 

Ciaccheri sulle piantumazioni a Tor Marancia, Garbatella, Marconi e Montagnola 

“Più verde con 240 nuovi alberi”

Prosegue l’ impegno del 
Municipio Roma VIII nella 
riforestazione del territorio. 
Ad oggi sono infatti  stati  
piantumati 240 nuovi alberi 
circa sulle strade dei vari 
quartieri :  Tor Marancia,  
Garbatella, Marconi e Mon-
tagnola. Le strade interes-
sate sono: Via Costantino 20 
Platani,  Via Pincherle 20 
Cercis,  via di Grotta Per-
fetta 16 Ligustri ,  via Leo-
nardo Da Vinci (lato via 
Silvio D’Amico) 23 Ligusti, 
via del Serafico 24 Prunus 
Kanzan, Mercato Corinto 
(lato destro via Corinto) 7 
Cercis,  via Efeso (vicino 
area verde) 7 Morus Alba, 
via di Santa Petronilla 21 
Liquidambar, via Flavia Ti-

ziana 6 Aceri Campestri ,  
via Volterra 50 Liquidam-
bar. Infine, in via Ambro-
sini c’è stata la sostituzione 
di 48 Prunus Kanzan. “Ora 
il  nostro municipio – com-
menta il presidente del Mu-
nicipio Roma VIII, Amedeo 
Ciaccheri – è più verde. 
Tutto il quadrante ha previ-
sto interventi di potatura, 
abbattimenti di alberi peri-
colosi e nuove piantuma-
zioni che hanno garanzia di 
attecchimenti di due anni e 
l ’ innaffiamento a cura del 
Dipartimento Ambiente di 
Roma Capitale. Si tratta co-
munque di un intervento 
parziale e sono previste ul-
teriori piantumazioni e in-
terventi nel prossimo 

autunno per rispettare la 
corretta stagione agrono-
mica. Faremo attenzione 
che queste piante siano cu-
rate nei minimi dettagli”.  
“Prosegue il  nostro impe-
gno – spiega l’assessore 
municipale all’Ambiente, 
Michele Centorrino – nella 
riforestazione urbana. A se-
guito di interventi che si  
sono resi necessari la scorsa 
stagione agronomica e che 
ha visto l ’abbattimento di 
alcune robinie pericolanti e 
a fine ciclo vita, in collabo-
razione con il Dipartimento 
Ambiente di Roma Capi-
tale, sono state eliminate le 
ceppaglie e piantati  nuovi 
alberi per le prossime gene-
razioni”.

Affermazione nel centrodestra in gran parte dei comuni 

Elezioni nel Lazio, tutti i dati

Il Lazio ha votato per l ’ele-
zione dei  s indaci  nei  47 
Comuni i l  15  e  16 maggio 
2023.  A Latina,  Matilde Ce-
lentano del centrodestra ha 
vinto con i l  70 ,68% dei  
voti ,  anche a  a  Fiumicino 
vince i l  centrodestra  con 
Mario Baccini  e let to  s in-
daco grazie  al  57,13% dei  
voti .  A Pomezia,  Veronica 
Fel ic i  del  centrodestra  ha 
vinto con i l  54 ,75%, con 
Eleonora Napoli tano del  
centrosinistra  lontana al  
23,16%. A Rocca di Papa, si  
andrà al  bal lottaggio tra  
Massimil iano Calcagni  

(centrodestra  e  c iviche)  al  
42,54% e Francesco De San-
t is  (centrosinistra  e  c ivi-
che)  al  37,67%. 
Affermazione del  centro-
destra  anche a  Terracina,  
con Francesco Giannett i  
che vince col  64,29% dei  
voti staccando ampiamente 
i l  candidato di  centrosini-
stra  Fabrizio Di  Sauro,  a l  
14 ,68%. Altr i  comuni la-
ziali  andranno al ballottag-
gio già f issato per i l  27 e i l  
28  maggio.  Ad Anagni  s i  
svolgeva una competizione 
a  quattro,  con i l  s indaco 
uscente Daniele  Natal ia  

che ha raggiunto i l  40,32% 
e si  scontrerà con Alessan-
dro Cardinal i .  A Vel letr i ,  
Ascanio Cascel la  del  cen-
trodestra  ha ottenuto i l  
44 ,37% e sf iderà Orlando 
Pocci  del  centrosinistra  al  
bal lottaggio.  Vince i l  cen-
trosinistra  invece a  Val-
montone,  che eleffe  
Veronica Bernabei  e  a  Fe-
rentino,  con l ’e lezione di  
Piergianni Fiorletta.  Da se-
gnalare anche l ’elezione di 
Vittorio Sgarbi  ad Arpino,  
per il  centrodestra, dopo la 
precedente esperienza da 
sindaco a Sutri .

“Vigileremo sugli impegni di Intesa Sanpaolo per tutelare i consumatori” 

Mutui e preammortamento: il Codici

Nessuna sanzione,  ma im-
pegni obbligatori .  Questo 
l ’esito del  procedimento 
istruttorio avviato nel  set-
tembre scorso dall’Autorità 
Garante della Concorrenza 
e del Mercato nei confronti 
di Intesa Sanpaolo Spa per 
una presunta pratica com-
merciale scorretta adottata 
nell ’att ività di  commercia-
lizzazione dei mutui immo-
biliari  per i  consumatori,  a 
tasso fisso ed a tasso varia-
bile.  L’associazione Codici  
ha preso parte al  procedi-
mento ed ora è pronta a vi-
gi lare sul  r ispetto degli  
impegni assunti  dall ’ ist i -
tuto.  Nei  documenti  pre-
contrattuali  e  contrattuali  
uti l izzati  dalla banca nel  
processo di  acquisto del  
mutuo immobil iare,  sarà 
indicata con chiarezza la  
nuova modalità di determi-
nazione del tasso di pream-
mortamento tecnico per i  
mutui a tasso variabile in-

sieme al la  nuova regola 
della durata del periodo di 
preammortamento tecnico.  
I l  costo degli  interessi  di  
preammortamento tecnico,  
inoltre,  sarà espressamente 
indicato tra le voci di costo 
del TAEG del mutuo, unita-
mente alla modalità di cal-
colo di  tal i  interessi ,  
spiegando che sono calco-
lat i  al la  data di  emissione 
del relativo documento. In 
tal  modo,  i l  consumatore 
sarà informato sul fatto che 
la  f issazione della data di  
stipula incide sull’ammon-
tare degli  interessi  di  pre-
ammortamento tecnico,  
durando di  più i l  relat ivo 
periodo,  con conseguenti  
esborsi  maggiori ,  se la st i-
pula è fissata all’ inizio del 
mese.  Secondo l ’Autorità,  
queste misure rimuovono 
le crit icità ri levate in sede 
di avvio del procedimento, 
assicurando al  consuma-
tore,  adeguatamente infor-

mato, di poter minimizzare 
i l  tempo ed i l  costo con-
nesso al la  fase intercor-
rente tra erogazione del  
f inanziamento,  con pream-
mortamento tecnico, ed ini-
zio del  r imborso del  
mutuo. “Dopo aver parteci-
pato al  procedimento 
istruttorio – dichiara Ivano 
Giacomell i ,  Segretario Na-
zionale di  Codici  –  segui-
remo questa nuova fase 
della vicenda.  Monitore-
remo i l  comportamento 
della banca, affinché i  con-
sumatori  s iano effett iva-
mente tutelati .  
Naturalmente,  s iamo 
pronti  ad intervenire nel  
caso dovessero emergere 
delle criticità”. Ricordiamo 
che è possibile segnalare il  
proprio caso al l ’associa-
zione Codici e chiedere as-
sistenza telefonando al  
numero 065571996 o scri-
vendo a segreteria.spor-
tello@codici.org
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Tra le  più bizzarre ,  fa  ve-
nire  i  br ividi  l ’ insistente  
dicer ia  popolare ,  secondo 
la  quale :  “Se l i  so  ma-
gnat i !” .  Visto  che st iamo 
parlando di  un vero e pro-
prio fenomeno che per lun-
ghiss imi  anni  ha 
caratter izzato i l  quoti -
diano del la  c i t tà ,  aggiun-
gendo al le  mirabi l ie  
s tor iche anche un affasci -
nante  e lemento di  poet ico 
colore ,  in  crescendo,  la  
quest ione del la  decima-
zione delle colonie fel ine – 
sempre megl io  tardi  che 
mai – ha f inito per interes-
sare  la  pol i t ica .  Così ,  nel  
pomeriggio di  ier i  s i  è  te-
nuto,  presso la  Sala  del  
Carroccio in Campidoglio,  
un convegno dal  t i tolo  “I  
gatt i  del  Sindaco,  cr i t ic i tà  
e  prospett ive  future”,  con 
gl i  interventi  del l ’Asses-
sora al l ’Agricol tura,  Am-
biente  e  Cic lo  dei  Rif iut i  
Sabrina Alfonsi ,  i l  Consi-
gl iere  Capitol ino del la  
Lista  Civica Gualt ier i  Sin-
daco e  delegato al l ’Am-
biente e  Tutela Animali  di  
Cit tà  Metropol i tana,  pro-
motore  del l ’evento,  Rocco 
Ferraro e  i l  Consigl iere  
Dem Giammarco Palmieri ,  
Presidente  del la  Commis-
s ione Ambiente  di  Roma 
Capitale .  Ospite  speciale  
Lic ia  Colò,  scr i t tr ice ,  con-
duttr ice  e  autr ice  te levi-
s iva da sempre molto  
vic ina al le  tematiche le-
gate  agl i  animali  e  a l la  
loro tutela,  l ’evento è stato 
moderato dalla giornalista 
e  conduttr ice  del l ’Arca di  
Noè di  Canale  5 ,  Maria  
Luisa  Cocozza.  Al la  base  
del  tema trat tato ,  come è  
s tato  ben spiegato,  i  gatt i  
sono animali  sociali  che si  
muovono l iberamente  sul  
terri torio.  La terri torial i tà  
è  una caratter is t ica  etolo-
gica  del  gatto  che esclude 
i l  randagismo e  r iconosce 
la  speci f ic i tà  del la  specie  
fe l ina di  avere  un r i fer i -
mento territoriale – o habi-
tat  –  dove svolgere  le  
funzioni  vi ta l i .  Dunque,  
nel  r ispetto  del le  loro esi -
genze biologiche ed etolo-
giche,  è  r iconosciuto ai  
gatt i  in  s tato  di  l ibertà  i l  
dir i t to  a l la  vi ta  in  condi-
zioni  di  benessere  e  i l  di -
ritto al la cura,  quali  esseri  
senzient i ,  dotat i  del la  ca-
paci tà  di  provare  sent i -
menti .  Ne è  la  r iprova la  
regolamentazione at tual-
mente  vigente  sul  benes-
sere  degl i  animali  ha 
permesso negli  anni la na-
sci ta  di  s trutture  per  la  
cura di  randagi e di  nume-
rose associazioni  che,  col -
laborando att ivamente con 
le  s trutture  comunal i  e  
convenzionate ,  portano 
avanti  un forte  impegno 
nel  campo del le  adozioni  
soprattutto  per  i  cani  ab-
bandonati .  E come si  legge 
giustamente  nel  r iassunto 
del lo  ‘s tatus’  r iconosciuto 
dal l ’amministrazione ai  
gatti ,  “Analoga attenzione 
è  s tata  r iservata  da parte  
del l ’Amministrazione al -
l ’accoglienza dei  fel ini ,  su 
cui  è  in  corso un lavoro 

per  migl iorare  la  qual i tà  
della cura e delle strutture 
ospit i” .  Infat t i ,  “In base  
al le  indicazioni  contenute  
nel  Regolamento per  i  di -
ritti  degli animali del 2005, 
attualmente in fase di ride-
f inizione,  le  colonie fel ine 
che i  gatt i  creano autono-
mamente cost i tuiscono le  
forme di aggregazione più 
connotate  a l la  loro natura 
di  ‘animali  l iber i ’ .  Ma la  
loro caratter is t ica  sponta-
nea di  formazione fa sì  che 
le  colonie  fe l ine  non pos-
sano garantire le  azioni di  
cura necessarie  e  promuo-
vere  l ’adozione dei  gatt i  
che ne fanno parte” .  Ed 
ancora,  stato spiegato, “Le 
colonie,  infatt i ,  nel la  stra-
grande maggioranza dei  
casi ,  non sono chiuse,  ov-
vero adeguatamente recin-
tate  né at trezzate  né,  
tantomeno, sono dotate,  ad 
esempio,  di  al lacci  idrici  e  
r ipari  indispensabi l i  per  
una moderna concezione 
di  tutela  e  cura degl i  ani-
mali  l iber i .  Sul la  base  di  
queste  premesse preme 
real izzare  una rete  di  
s trutture ,  così  come av-
viene per la specie canina,  
r ivolta  al la  cura e  al la  de-
tenzione dei  gatt i ,  con la  
col laborazione di  associa-
zioni riconosciute che pos-
sano intervenire nella cura 
degl i  animali  e  intrapren-
dere  at t ivi tà  r ivolte  a l -
l ’adozione di  quanti  più 
esemplari  possibi l i” .  Al la  
luce  di  tutto  questo,  “I l  
percorso è  iniziato :  dal la  
r icerca  del  Garante  per  la  
Tutela  degl i  Animali  a l  f i -
nanziamento per  i l  cani le  
di  Muratella,  f ino all ’ospe-
dale veterinario che al  suo 
interno verrà  costruito .  
L’Amministrazione Gual-

t ier i  ha a  cuore i l  dest ino 
di  ogni  s ingola  specie ,  i l  
dibattito pubblico odierno 
è stato indirizzato proprio 
al lo  scopo di  raccogl iere  
idee,  suggerimenti  e  opi-
nioni  del le  categorie  più 
stret tamente  legate  a l  
mondo dei  fe l ini” .  Nel  
corso del  suo intervento,  
l ’Assessora al l ’Agricol-
tura,  Ambiente e Ciclo dei  
Rifiuti  Sabrina Alfonsi ,  ha 
prima lodato questa  inte-
ressante  e  ‘doverosa’  ini -
z iat iva:  “Questa  bel la  
iniziat iva,  del la  cui  pro-
mozione r ingrazio i l  Con-
sigl iere  Rocco Ferraro,  
offre  una preziosa oppor-
tunità  per  r ibadire  i l  
grande lavoro che sta  im-
pegnando l ’Amministra-
zione nel la  tutela  dei  
dir i t t i  e  del  benessere  
degl i  animali  del la  nostra  
c i t tà” .  Quindi  l ’Assessora 
è  entrata  nel  vivo del la  
quest ione:  “Una del le  
prime cose da fare in que-
sto ambito è denunciare:  è  
proprio di  questi  giorni  la 
notizia di  una banda di  ra-
gazzini  che,  nel  comune 
al le  porte  di  Roma,  Fonte  
Nuova,  ha at taccato un 
gruppo di gattini  con delle 
pistole  a  pal l ini .  Bisogna 
denunciare  perché pur-
troppo non c’è ancora una 
vera cultura del rispetto di 
tutte  le  specie  che convi-
vono nelle nostre città.  Noi 
per  primi  come ammini-
stratori  dobbiamo segna-
lare  e  di ffondere quest i  
eventi  incresciosi :  i  gatt i  
sono un emblema di questa 
c i t tà ,  c ’è  una vera e  pro-
pria  s tor ia  che col lega i  
gatt i  a  Roma che va fat ta  
conoscere  e  va promossa 
at traverso un’adeguata  
campagna di  comunica-

zione”.  In  part icolare ,  ha 
poi  spiegato la  Alfonsi ,  
“Per  c iò  che r iguarda i  
‘gatt i  del  S indaco’  a lcuni  
dati  sono uti l i  a  chiarire la 
s i tuazione at tuale .  Anzi-
tutto ,  va registrato  un de-
cis ivo incremento del le  
colonie  fel ine autorizzate ,  
passate  dal le  252 del  2021 
al le  550 del  2023,  con un 
numero pressoché raddop-
piato dei  gatt i  che ne 
fanno parte ,  at tualmente  
circa 8.800,  un dato sicura-
mente  per  difet to  dovuto 
al la  carenza di  informa-
zioni  aggiornate  sul le  au-
torizzazioni” .  Inf ine,  ha 
concluso l ’Assessora,  “Per 
quanto r iguarda l ’acco-
gl ienza da parte  del le  
s trutture  comunal i ,  l ’Oasi  
fe l ina di  Porta  Portese  e  
quel le  convenzionate ,  i  
gatt i  ospitat i  sono com-
plessivamente  830.  Tal i  
dat i  c i  forniscono una 
chiara indicazione dell ’ im-
portanza di  una concreta  
azione di  supporto alle co-
lonie fel ine e quindi di  in-
ter locuzione e  di  ascol to  
con i  volontari  che quoti -
dianamente s i  impegnano 
nel l ’ass is tenza agl i  ani-
mali”.  Dal canto suo,  pren-
dendo la  parola ,  i l  
Consigliere Rocco Ferraro,  
ha esordito :  “Assurdo che 
non c i  s ia  ancora un ade-
guato r iconoscimento giu-
ridico per le colonie feline.  
Come Roma Capitale i l  no-
stro impegno è improntato 
a  colmare questo vuoto 
normativo e  a  real izzare  
tutta  una ser ie  di  provve-
dimenti volti  a considerare 
maggiormente  i  luoghi  in  
cui  sono presenti  delle co-
lonie o dei  punti  di  aggre-
gazione fe l ina,  s ia  per  la  
tutela  e  i l  benessere  degl i  

animali  ma anche al f ine di 
mantenere  quei  luoghi  sa-
lubri  e  nel  pieno decoro.  
Inoltre  i l  volontario  non 
può più essere  lasciato  
solo  ma deve essere  ade-
guatamente  supportato 
dal l ’Amministrazione.  La 
Lista  Civica Gualt ier i  Sin-
daco,  di  concerto con l ’as-
sessorato preposto,  s ta  
lavorando al la  s tesura di  
un Regolamento per la ge-
st ione del le  colonie ,  da 
espungere dal l ’at tuale  re-
golamento vigente  sul  Be-
nessere  del i  Animali  e  
totalmente  dedicato al le  
colonie e al le oasi  fel ine al  
f ine di  dare a queste realtà 
i l  g iusto r iconoscimento e  
la  giusta  at tenzione da 
parte  del l ’Amministra-
zione.  Dobbiamo portare  
avanti  un lavoro con-
giunto,  anche con le  varie  
associazioni di  categoria e 
con i  tanti  volontari  che si  
dedicano ai  nostr i  amici  
pelosi ,  per  poter  dare ,  
come Amministrazione,  
una r isposta  concreta  a l la  
problematica ,  i l  confronto 
di  ieri  è  stato dirimente al  
r iguardo”.  Quindi i l  consi-
gl iere ,  dopo aver  r ingra-
ziato  i  present i  ed suoi  
col leghi ,  ha tenuto a  r in-
graziare  anche “Gli  a l tr i  
re latori  present i ,  che,  t ra-
mite  la  loro professiona-
l i tà ,  hanno dato degl i  
spunti  davvero preziosi  
a l la  platea :  Carla  Rocchi ,  
Presidente  ENPA – Ente  
Nazionale Protezione Ani-
mali ,  Francesca Bel l ini ,  
medico veter inario  del la  
Asl  Roma 1  e  Andrea Ret-
tagl iat i ,  medico veter ina-
r io  special izzato nel  
perfezionamento di  a l ta  
formazione PNEI – Psico – 
Neuro –  Endrocrino –  Im-

munologia”.  “Roma è  una 
c i t tà  amica degl i  animali .  
Benessere ,  tutela  e  dir i t t i  
degli  animali  sono da sem-
pre al  centro dell ’azione di 
questa  Amministrazione.  
Da pochi mesi  abbiamo in-
trodotto  la  f igura del  Ga-
rante  degl i  animali  che a  
breve verrà  nominato dal  
S indaco,  abbiamo coin-
volto le migliori  professio-
nal i tà  veterinarie  presenti  
in città per mettere le  loro 
competenze e la loro sensi-
bi l i tà  a  disposizione degli  
animali  dei  cani l i  e  dei  
gatt i l i  di  Roma.  Abbiamo 
avviato la  discussione per 
la  revis ione del  regola-
mento del  benessere  ani-
male ,  che a  breve inizierà  
i l  suo percorso in commis-
s ione,  i l  tut to  grazie  ad 
una forte  col laborazione 
con tutte le  associazioni di  
tutela  degl i  animali  che 
ringrazio“,  ha affermato i l  
consigl iere  Giammarco 
Palmieri .  Part icolarmente  
apprezzato inf ine l ’ inter-
vento di  Lic ia  Colò,  “È 
stato  un incontro molto  
ut i le ,  inizialmente  i  rap-
presentant i  pol i t ic i  hanno 
parlato delle diff icoltà che 
es is tono,  ammettere  che 
c’è una situazione che non 
funziona oggigiorno non è 
così  semplice .  Durante  i l  
dibatt i to  sono state  fat te  
diverse proposte e lanciate 
molteplici  idee per miglio-
rare la situazione quindi io 
sono s icuramente  ot t imi-
sta .  Vedere la  volontà  che 
c ’è  da parte  del le  is t i tu-
zioni di  realizzare un cam-
biamento importante  per  
diventare concreti  e  attua-
t ivi  fa  ben pensare  nel  fu-
turo,  aspettiamo di vedere 
nei  prossimi  mesi  i  r isul-
tati”.  

Ieri l’interessante convegno dedicato alle colonie feline, al quale hanno partecipato i rappresentanti delle istituzione capitoline e Licia Colò 

L’amministrazione capitolina sulle criticità e le prospettive future dei gatti
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

I numeri vincenti dell’estra-
zione di  oggi  per i l  con-
corso Mill ion Day.  Pronti  
per scoprire la  combina-
zione vincente dell ’estra-
zione di  oggi? Alle 13 ed 
al le  20.30 su i tal iasera. i t  i  
cinque numeri estratti per il 
Million Day, i l  gioco di Lot-

tomatica che ogni giorno 
offre l ’opportunità di  vin-
cere f ino ad 1 mil ione di  
euro.  Numeri  estratt i  al le  
ore 13 di oggi:  12 – 20 – 21 – 
37 – 38.   Numeri  Extra 
estratt i  al le  ore 13 di  oggi :  
18 – 23 – 25 – 28 – 55.  Nu-
meri estratti stasera alle ore 

20.30: 3 – 15 – 32 – 48 – 54. 
Numeri  Extra estratt i  al le  
ore 20.30 di oggi:  19 – 23 – 
30 – 35 – 36. Ricordiamo che 
il  concorso del Million Day 
da regolamento permette 
anche vincite secondarie in-
dovinando 2,  3  o 4 numeri  
estratti .  

Il concorso che permette di vincere una magione e 200mila euro 

Vinci Casa: i numeri vincenti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Life ,  i l  gioco che 
ogni  giorno dal le  20.30 
offre  l ’opportunità  di  vin-
cere una casa e  200.000 

euro.Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Life  
ha permesso ad oltre  150 
fortunati  giocatori  di  vin-
cere un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

gioco con la  c inquina dei  
numeri  estratt i  in  diretta  
live su Italia Sera.Ecco i  nu-
meri  Vinci  Casa estratt i  
oggi ,  martedì  16 maggio 
2023:  3 – 20 – 27 – 37 – 39.

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Martedì 16 maggio 2023 per 
i  concorsi  di  Lotto,  SuperE-
nalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principal i  
concorsi  del la  lotter ia  i ta-
l iana tornano oggi  in  di-
retta  su I tal iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri 
estratt i  del la  terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo reale  con i  numeri  
vincenti  estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale  del  
10eLotto.  Appuntamento 
al le  20 qui  su I tal ia  Sera 
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
namenti  relat ivi  a i  princi-

pali  giochi della lotteria in 
Italia.  
Lotto,  estrazione martedì  
16maggio 2023 
BARI 21 – 41 – 15 – 81 – 42 
CAGLIARI 48 – 3 – 57 – 53 
– 65 
FIRENZE 88 – 68 – 31 – 82 – 
17 
GENOVA 14 – 37 – 6 – 81 – 
52 
MILANO 13 – 5 – 61 – 69 – 
77 
NAPOLI 83 – 45 – 74 – 23 – 
52 
PALERMO 3 – 19 – 41 – 81 – 
66 
ROMA 24 – 39 – 3 – 48 – 80 
TORINO 71 – 15 – 35 – 42 – 
70 
VENEZIA 38 – 52 – 69 – 29 

– 43  
NAZIONALE 44 – 66 – 76 – 
21 – 13 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 16 maggio 2023 
67 –  72 –  77 –  42 –  52 –  20 
Jolly:  82 SuperStar:  3 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 16 maggio 2023 
3 – 5 – 13 – 14 – 15 – 19 – 21 
– 24 – 37 – 38 – 39 – 41 – 45 
– 48 – 52 – 57 – 68 – 71 – 83 
– 88 
Numero Oro: 21 
Doppio Oro:  21 – 41 
Numero Gong: 4 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 16 maggio 2023 
6 – 17 – 23 – 29 – 31 – 35 – 
42 – 53 – 61 – 65 – 69 – 74 – 
77 – 81 – 82

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Milano 

Simbolotto: i numeri vincenti

Risultat i  S imbolot to  di  
oggi ,  martedì  16  maggio  
2023.  Subito dopo le  estra-
z ioni  di  Lot to  e  SuperEna-
lot to  su  questa  pagina  la  
diret ta  con i  numeri  
es trat t i  per  i l  g ioco  del  
S imbolot to ,  i l  nuovo con-
corso  di  S isa l .  Da qualche  
tempo i l  Gioco del  Lot to  
permette  di  abbinare  a l la  

propria  schedina una 
nuova opportuni tà  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni estrazione vengono ri-
velat i  subito dopo le  estra-
z ioni  del le  var ie  ruote  del  
Lotto.  Nel  corso del  di  que-
s to  mese  i l  g ioco  del  S im-
bolot to  è  col legato  a l la  
ruota di  Milano questa sera 
la redazione del quotidiano 

Italia Sera seguirà in tempo 
reale  gl i  aggiornamenti  del  
S imbolot to  con i  r i sul tat i  
del  concorso  ed i  c inque 
s imbol i  es trat t i  s tasera .  
Questi  i  numeri  estratt i :  
8-BRAGHE 
30-CACIO 
35-UCCELLO 
2-MELA 
3-GATTA




